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infermieristiche, tecniche, della riabili-
tazione, della prevenzione nonché della
professione ostetrica” compie due anni
e a tuttoggi appare largamente inat-
tuata, quanto meno nella sua fase
transitoria.
Ricordiamone i punti salienti.
La legge può essere suddivisa sostan-
zialmente per tre ordini di provvedi-
menti: 
1) il riconoscimento dell’autonomia

professionale per i professionisti
coinvolti - ben ventidue profili pro-
fessionali - con affermazioni che
rafforzavano la normativa vigente
recente, quale la legge 26 febbraio
1999, n. 42 recante “Disposizioni in
materia di professioni sanitarie”. In
realtà non sempre era chiaro il rico-
noscimento dell’autonomia. Si preci-
sa nel testo che le professioni infer-
mieristiche, ostetriche, tecniche,

della riabilitazione e della prevenzio-
ne agiscono con “autonomia profes-
sionale” con alcune varianti - ad
esempio le professioni della riabili-
tazione agiscono con “titolarità e
autonomia professionale” - ma poi
si subordina l’autonomia al conte-
nuto dei profili professionali. Il
richiamo a una autonomia vincolata
non è nuovo nel legislatore sanitario
come è stato anche recentemente
ricordato dalla dottrina giuridica e
medico legale1. Per altro non tutti i
profili professionali delle ventidue
figure coinvolte brillano per l’auto-
nomia riconosciuta alle professioni
non mediche. Curiosamente, quanto
meno rispetto alla legge 42/1999
che legava l’esercizio professionale
al rispetto di tre “criteri guida”2

quali il profilo professionale, il con-
tenuto degli ordinamenti didattici e
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